DA F R-AINIC EAL 197
foaidiciotto di Febbrajodel 1563., con un’archis
bugiata: da. "un gentiluomo del territorio’ An-
gumefe; e il fofpetto de’ fuoi fu ' ch’ egli fo(se
ftato vecifo per ordine dell’Ammiraglio, e la
{ua: morte fu fenza dubbio una perdira -irrepa-
rabile alla Religione, ed allo Stato ,"ed refsen-
do ftato ‘prefo Puccifore fu - poi gluﬂlzmto in
Parwl sucome meritava,

Dopo la marte del Duca di Guifa , ambl i
partiti-moftrarono d’inclinare  alla pace ;' ‘e fi
fé un trattato, in cuifu permefso ‘a’ Proteftanti
d’avere una congregazione ,: o afsemblea in ogni
baliaggio ; e una o due.nelle cittd che pofse-
devano, ma che non officierebbero nelle” Chie-
fe: che i Nobili e Signori: Proteftantiy  che 'a-
vevano fomma giurifdizione ne’loro feudi';: po-
tefsero celebrare i divini ofﬁzj nelle « cafe loro
infizme co’loro vafsalli .z eche i pretefi Riformati
non potrebbero avere afsemblee in Parigi, o nelle
vicinanze ;di quella; citta . Il Principe di''Gondé
accetto quefta pace per varieragioni , impercioc-
ché il fuo nimico principale era morto, ed ‘egli
per queftoimezzo era rimefso in libertd, e dice-
fi inoltre che gli fu fatto fperare di ‘dargli per
moglie la Regina di Scozia.. Dall’altra’ parte
Caterina de’ Medici efsendo al prefente libera
dalla fuggezione del Triumvirato, per il ‘quale
era ftata intraprefa la guerra, propofe fenza
trovare oftacolo che la intera ammmlﬁrazxone
folse ripofta nelle fue mani. . -

Conchiuofo appena quefto trattato, i Genera~
li si Proteftanti che Catcolici congiunfero tut=
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